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ficato, se non per legge, dopo trascorso un anno 
dalla sua pubblicazione. „ 

Lo metto a partito. 
{È approvato). 
u Art. 135. Le stesse pene dell'ammenda sino 

a lire cinquanta e dell'arresto sino a dieci giorni 
sono applicate per le contravvenzioni alle ordi-
nanze ed ai decreti emessi, in conformità alle 
leggi, dai prefetti, sotto-prefetti, questori e sin-
daci, non che per le contravvenzioni ai regola-
menti comunali, legalmente approvati, di qual-
sivoglia specie. 

L'onorevole Nocito ha facoltà di parlare. 
Nocito. Questo articolo 136 deve essere posto in 

armonia con l'articolo 134. Nell'articolo 134 si 
adopera la disgiuntiva; si dice tf pena di arresto 
o di ammenda. „ 

Qui invece si adopera la congiuntiva e si dice 
u pene dell'arresto e dell'ammenda. u Dunque per 
tenere il medesimo linguaggio, anche qui si dovrà 
dire o e non e. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio ,re la tore . La Commissione accettala pro-
posta dell'onorevole Nocito. 

Presidente. Allora pongo a partito l'articolo 136 
con la modificazione proposta dall'onorevole No-
cito, e accettata dalla Commissione. 

{È approvato). 

Ora viene l'articolo aggiuntivo proposto dal 
Ministero, Che diventa 135 bis. 

"È istituito in ogni ufficio di sezione delle città 
sedi di questura un registro di anagrafe statistica 
nei modi e con le forme che si determineranno 
col regolamento. „ 

La Commissione accetta? 
Curcio, relatore. Accetta. 
Presidente. Pongo a partiti questo articolo 135 

bis. 
(È approvato). 
w Art. 136. E data facoltà al Governo di coor-

dinare la presente legge col Codice penale, con-
temporaneamente al quale sarà pubblicata ed 
andrà in osservanza. „ 

Fill-Astolfone, Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, 
FHi-Astoifone. Piegherei il relatore di espri-

mere quale sia il suo parere sopra questo arti-
colo, che si voleva coordinare col Codice di pro-
cedura penale. 

Presidente. Col Codice di procedura attuale? 
Fili-Astolfone. Col Codice di procedura penale 

attuale. 
Crispí, ministro dell' interno. Ma è inutile. 
Presidente. Pongo a partito l'articolo 136 ed 

ultimo. 
Chi l'approva si alzi. 
(E approvato). 

Invito l'onorevole Commissione ad esaminare 
il disegno di legge per la parte che riguarda la 
numerazione degli articoli, per riferire domani 
in principio di seduta sul coordinamento di essi. 

Si procederà quindi alla votazione a scrutinio 
segreto. 

Onorevole relatore, le do la parola per riferire 
sulle petizioni. 

Curcio, relatore. Signor presidente, la Commi-
sione, domani, all'ora solita, si farà un dovere di 
presentare il disegno di legge coordinato. 

Intanto io sono in dovere di dire una parola 
alla Camera intorno alla petizione 3287 relativa 
a questa legge. 

In verità sono pervenute alla nostra segreteria 
molte petizioni relative alla pubblica sicurezza, 
ma esse si sono mandate alle singole Commissioni, 
quella delle guardie di città e quella del personale 
di pubblica sicurezza. 

Quanto alla petizione numero 3287, siccome è 
attinente a questa legge, riferirò brevemente alla 
Camera. 

Il Consiglio municipale di Vò, circondario e 
distretto d'Este, si rivolge alla Camera, dicendo 
che in quel comune molti degli accattoni dei co-
muni vicini tormentano la popolazione; e perciò 
domanda alla Camera un provvedimento. 

Attesoché la Camera ha stabilito che l'accatto-
naggio, sotto qualunque forma, sia recisamente 
proibito, parve alla Commissione che non sia il 
caso di proporre alcun provvedimento intorno a 
questa petizione. 

Presidente . Rimane dunque stabilito che do-
mani in principio di seduta la Commissione ri-
ferirà sul coordinamento dei diversi articoli e 
che poi si procederà alla votazione a scrutinio 
segreto del disegno di legge. 

Debbo comunicare alla Camera due domande 
di interpellanza. La prima, dell'onorevole Bonghi, 
è la seguente: 

a II sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro dell'interno se la relazione delia inchiesta 
sul Consiglio provinciale di Napoli sarà resa 
pubblica. „ 


